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Dal2000  elevato sviluppo sulla 
standardizzazionedei protocolli

Oggi
Protocolli proprietari

IntegrazionilimitateNessuna integrazione SupervisioneIntegrata Piattaforma totalmente
integrata

Funzionalità Limitate Funzionalità Ridotte Supervisione Integrata Controllo Completo

Supervisione Locale Supervisione Dedicata Compatibilità Limitata Completa Compatibilità
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Apparecchiature Singole

Sicurezza
Controllo
Accessi CCTV

HVAC e
Controlli di
impianto

Metering
Controllo

Luci
Scale
Mobili Ascensori

Anni ’70 e
primi anni ‘80

Anni‘90

Anni‘80

Anni2000 e oltre

FunzioniSingole
Sistemidedicati

Sistemi 
Multifunzione

SistemiIntegrati

Gestione Integrata
degli Edifici Computer Integrated BuindingAutomation

BMS
Building

Management
System

Sicurezza  e 
Controllo 
Accessi

HVAC

Illuminazione

Trasporti

Building Energy
Management

System
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Capitolo3Allegato1D.M.26/06/2015

Disposizioniperedificidinuovacostruzioneosottopostiaristrutturazioneimportantediprimolivelloapartire
dal01/10/2015

Comma10
Al fine di ottimizzare l’uso dell’energia negli edifici, per gli edifici a uso non residenziale è reso obbligatorio
un livello minimodiautomazioneper ilcontrollo, laregolazionee lagestionedelle tecnologiedell’edificioe
degli impianti termici (BACS), corrispondente alla Classe B, come definita nella Tabella 1 della norma UNI
EN15232esuccessivemodificheonormaequivalente

Capitolo5.3comma1lett.«f»Allegato1D.M.26/06/2015
Requisitieprescrizioniperlariqualificazionedegliimpiantitecnici
Nel caso di ristrutturazione o di nuova installazione di impianti termici di potenza termica nominale del 
generatore maggiore o uguale a 100 kW, ivi compreso il distacco dall’impianto centralizzato anche di un 
solo utente/condomino, deve essere realizzata una diagnosi energetica dell’edificio e dell’impianto che 
metta a confronto le diverse soluzioni impiantistiche compatibili e la loro efficacia sotto il profilo dei costi 
complessivi (investimento, esercizio e manutenzione) …… La diagnosi energetica deve considerare, in 
modo vincolante ma non esaustivo, almeno le seguenti opzioni: 
Per gli edifici non residenziali, l’installazione di un sistema di gestione automatica degli edifici e degli
impianticonformeallivelloBdellanormaEN15232
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EPBD 2010/31/EU

60% dell’energia negli edifici
è impiegata per:
- Illuminazione
- Riscaldamento
- Raffrescamento
- Ventilazione
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Prestazione energetica degli edifici – Incidenza dell’automazione, della regolazione e della
gestione tecnicadegliedifici
La norma consente una valutazione concreta dell’effetto dell’automazione e della gestione
tecnicasiconsumienergetici degliedifici.
Livello minimodiautomazionecorrispondenteallaClasse B

SCOPO DELLA NORMA
 Aumentare la familiarità e la consapevolezza sulla tecnologia

dell’automazione degli edifici
 Fornire elementi di facile comprensione al Committente finale descrivendone

i benefice derivanti da una “Progettazione integrata” che preveda sistemi di
building automation

Introdurresistemidiautomazione
in gradi di dialogare tra di loro e
integrare i diversi sistemi
energeticipresenti

EDIFICIO
INTELLIGENTE
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La norma specifica: - una lista strutturata delle funzioni di controllo, automazione (BM) e
gestione tecnica degli edifici (TBM) che contribuiscono alla prestazione energetica degli
stessi; le funzioni sono state classificate e strutturate in funzione della regolamentazione
per l'edilizia e così denominate Building automation and control (BAC), - un metodo per
definire i requisiti minimi o ogni altra specifica riguardante le funzioni di controllo,
automazione e gestione tecnica degli edifici che contribuiscono all'efficienza energetica di
un edificio, implementabili in edifici di diversa complessità; - un metodo semplificato per
arrivare ad una prima stima dell'impatto delle suddette funzioni su edifici e profili d'uso
rappresentativi, - i metodi dettagliati per valutare l'impatto di queste funzioni su un
determinato edificio.
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Automazioneeilcontrollodegliedifici (BAC)

- Funzioni di controllo efficaci per qualsiasi sistema energetico dell'edificio (es.
riscaldamento, ventilazione, raffreddamento, acquacaldaeapparecchi di illuminazione)

- Miglioramento dell'efficienzaoperativaedenergetica.
- Funzioni e algoritmi di risparmio energetico complesse e integrate in base all'uso

effettivo di un edificio, a seconda delle reali esigenze dell'utente, per evitare un uso non
necessario dienergiaedemissioni diCO2.

La gestione tecnica degli edifici (TBM) 

- E’unacomponentedellagestionedegliedifici (BM)
- Fornisce informazioni su funzionamento, manutenzione, servizi e gestione degli edifici,

inparticolareper lagestionedell'energia,adesempiomisurazione, registrazionedi trend
ecapacitàdiallarmeediagnosidiusodienergianonnecessario.

- La gestione dell'energia fornisce requisiti per la documentazione, il controllo, il
monitoraggio, l'ottimizzazione, la determinazione e per supportare azioni correttive e
azionipreventive permigliorare leprestazioni energetiche degliedifici.
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1 Sottosistema digenerazione
2 Sottosistema diaccumulo
3 Unitàdi trattamentoaria
4 Locale interessato daiservizi energeticiHVAC
5 Sottosistema didistribuzione dimandata
6 Sottosistema didistribuzione di ritorno
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Il controllo viene applicato all'emettitore di calore (radiatori, risc. a pavimento, unità fancoil, unità interna) 
a livello di stanza; per tale tipologia, una funzione può controllare più stanze.

Nessun controllo automatico della temperatura del/dei locali

Controllo automatico centralizzato: c'è solo un controllo automatico centralizzato che agisce sulla 
distribuzione o sulla generazione. La funzione deve essere integrata in un sistema.

Controllo individuale delle stanze: tramite valvole termostatiche o regolatore elettronico

Controllo modulante individuale della stanza con comunicazione: tra i controllori e BACS (ad esempio, 
programmatore, setpoint della temperatura ambiente)

Controllo modulante individuale della stanza con comunicazione e rilevamento dell'occupazione: tra i
controllori e BACS; controllo della domanda/rilevamento dell'occupazione (questo livello di funzione di
solito non viene applicato a nessun sistema di emissione di calore a reazione lenta con massa termica
rilevante, ad esempio riscaldamento a pavimento, riscaldamento a parete)
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Controllo della temperatura 
dell'acqua calda della rete di 
distribuzione (mandata o ritorno)

Una funzione simile può essere applicata al controllo delle reti di riscaldamento elettrico diretto.

Nessun controllo automatico

Controllo compensato della temperatura esterna: le azioni generalmente abbassano la temperatura media 
del flusso.

Controllo basato sulla domanda: ad esempio, in base alla variabile di controllo della temperatura interna, le 
azioni generalmente abbassano la temperatura media del flusso.

Controllo delle pompe di 
distribuzione nelle reti

Le pompe controllate possono essere installate a diversi livelli nella rete. Il controllo significa ridurre la 
richiesta di energia ausiliaria delle pompe.

Nessun controllo automatico

Controllo on/off: accensione e spegnimento automatici, le pompe funzionano senza controllo alla massima 
velocità.

Controllo multistadio: la velocità delle pompe è controllata da un controllo multistadio.

Controllo della pompa a velocità variabile: Δp costante o variabile in base alle stime (interne) dell'unità 
pompa.

Controllo della pompa a velocità variabile: Δp variabile in base a un segnale di richiesta esterno, ad 
esempio requisiti idraulici.
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Distribuzione del riscaldamento con 
bilanciamento idronico (incluso il 
contributo al bilanciamento sul lato 
emissione)

Bilanciamento statico per emettitore e bilanciamento dinamico della rete di distribuzione (ad esempio con 
controllo della pressione differenziale)

Bilanciamento statico su ogni emettitore, senza bilanciamento della rete di distribuzione

Bilanciamento statico per emettitore e bilanciamento statico del della rete di distribuzione

Bilanciamento dinamico per emettitore (ad esempio regolatori di pressione differenziale)
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D

C

B

A

Corrisponde a BAC non efficiente dal punto di vista energetico. 
Gli edifici dotati di tali sistemi devono essere riadattati. I nuovi 
edifici non devono essere costruiti con tali sistemi.

Impianti automatizzati con apparecchi di controllo
tradizionali o sistemi bus (HBES/BACS). Requisito
minimo EPBD

Impianti controllati con sistemi di automazione BUS 
(HBES/BACS) dotati anche di una gestione tecnica degli 
edifici (TBM) e coordinata delle funzioni e dei singoli 
impianti

Come la Classe B ma con livelli di precisione e 
completezza del controllo automatico tali da garantire 
elevati prestazioni energetiche all’impianto
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La specifica tecnica fornisce la procedura di asseverazione per i
sistemi di automazione e regolazione degli edifici (BACS) come
definiti nella UNI EN ISO 52120-1. L’asseverazione consente
pertanto di verificare la conformità del sistema BACS, come
realizzato, a una classe di efficienza (A, B, C e D) per gli edifici
residenziali e non residenziali.
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La procedura di asseverazione per l’assegnazione della
classe di efficienza energetica valuta le funzione di
regolazione pertinenti per i seguenti servizi:
- Riscaldamento
- Produzione di ACS (regolazione della mandata)
- Raffrescamento
- Ventilazione e condizionamento dell’aria
- Illuminazione
- Schermature solari
- Gestione tecnica dell’edificio
N.B.: Il bilanciamento idronico dinamico (funzioni 1.4a e 3.4a, introdotte dalla UNI 
EN ISO 52120-1) può essere applicato solo in casi di utilità, giustificati da un 
calcolo costi-benefici conforme alla UNI EN 15459-1.
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INTEGRAZIONE CALDAIA
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ANOMALIA CALDAIA



28

Regimemanuale
sfruttamento energia solare
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Regimeautomatico
sfruttamento energia solare
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Valutazione corretto
sfruttamento energia solare

Nessun intervento 
generatore di calore

Totaleutilizzo energia solare
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Linee dei carichi ambiente
Nessunarichiesta

Ciclo di accensione compressore

7:44 10:02

Modulazione della potenza
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Apporti gratuiti
Irragiamento solare

Zomaespostizione
nord senza apporti 

gratuiti
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70 °C

Schema funzionale in opera (COSA E’ STATO REALIZZATO)
Presenta diversi limiti prestazionali in sanitario e soffre di 
elevate perdite dalla rete di distribuzione

Compensazione Climatica non attuabile
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Schema funzionale (COSA DOVEVA ESSERE REALIZZATO)
Rispetto delle disposizioni dell’art. 5 comma 6 D.P.R. 
412/93

60 °C

TM Compensazione Climatica

48 
°C
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LE POSSIBILI SOLUZIONI PER IL MIGLIORAMENTO
PRESTAZIONI ENERGETICHE IN RISCALDAMENTO E

PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA
LE PREDISPOSIZIONI MESSE IN ATTO IN SEDE DI ESECUZIONE

Ricircolo piani bassi

Ricircolo piani alti

Mandata ACS piani bassi

Mandata ACS piani alti

Carico accumulo piani alti

Predisposizione ingresso 
diretto ACS utenza

Arrivo ACS
da colonna
montante

Predisposizione per solare
Termico (inattuabile) ok
Per PdC
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Sostituzione degli attuali generatori di calore con 
generatore a condensazione per riscaldamento + PdC
per integrazione alla produzione di ACS + Solare 
Fotovoltaico
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE


